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SALERNO - Mentre le resistenze de impediscono l'elezione della giunto 

La città è sporca, gli autobus 
fermi e la crisi non si sblocca 

Il malessere che si nasconde dietro lo sciopero dei netturbini - Necessaria la ristruttura­
zione dei servizi - Le agitazioni all'ATACS - Il permanere del « veto » anticomunista 

Sequestrata nave contrabbandiera 
10 tonnellate di sigarette sequestrate, una 

nave contrabbandiera catturata, 11 perso* 
ne arrestate.- questo il bilancio di un'opera* 
zione anticontrabbando della Guardia di Fi­
nanza di Napoli svoltasi ieri. Nel corso della 
oporazione è stato anche preso un « moto* 
scafo blu » ed un autofurgone carico di si­
garette. La « Saint Nicolas » (che si vede 
nella foto ormeggiata presso un molo del 
porto napoletano) era stata avvistata già 
da qualche giorno al largo di punta Licosa. 
La nave, stazza lorda 493 tonnellate, era già 
conosciuta come nave contrabbandiera col 
nome di < Tifica ». ieri mattina si trovava 
a circa 55 miglia dalla punta quando è sta­
ta circondata da motoscafi blu. Due guarda­
coste si avvicinavano ed iniziavano l'inse­
guimento dei motoscafi contrabbandieri per 

avere la prova materiale che si svolgeva fra 
terra e l'imbarcazione un traffico illecito 
e poter cosi abbordare la motonave. La cat­
tura avveniva dopo un lungo inseguimen­
to e cosi la nave veniva acciuffata, a bordo 
venivano trovati otto greci ed un italiano 
(Raffaele Esposito di Torre Annunziata) 
che venivano arrestati. Sul motoscafo altri 
tro personaggi (Aldo Ventivogliardo, Pa­
squale) Perna, Giorgio Papillo). 

A bordo della nave venivano trovate cas­
se di « bionde » per un totale di 10 ton­
nellate. Nel corso dell'operazione, inoltre 
veniva anche sequestrato a terra, un fur­
gone con 170 chili di sigarette. Gli atti re­
lativi al sequestro sono stati inviati alla 
procura della Repubblica per i provvedi­
menti del caso. 

AVELLINO - Dopo dure lotte accolte le richieste degli operai 

Vertenza chiusa alla « Caso » 
dopo otto giorni di sciopero 

AVELLINO — Attraverso una 
dura lotta, espressasi in me­
si di sciopero articolato ed in 
8 giorni di sciopero continua­
to, i circa 350 operai della 
ditta Caso — una fabbrica 
avellinese che opera nel set­
tore del legno — sono riu­
sciti a piegare le resistenze 
padronali sulle questioni, da 
loro sollevate, della produtti­
vità. dei livelli di occupazio­
ne e dell'ambiente di lavoro. 

L'altra sera infatti — al 
termine di una lunga riunio­
ne presso l'ufficio provincia­
le del lavoro — i tre sinda­
cati (CGIL-CISL-UIL) di ca­
tegoria e il consiglio di fab­
brica, da una parte, e la di­
rezione aziendale, dall'altra. 
hanno trovato l'accordo su un 
documento che accoglie so­
stanzialmente tutte le richie­
ste che erano state a base 
della lotta. Ieri mattina, poi. 
l'assemblea dei lavoratori del­
la « Caso ». dopo una appro­
fondita discussione, ha ap­
provato l'accordo all'unani­
mità. Tale accordo prevede 
i seguenti punti: 

O L'azienda si impegna a 
presentare ai sindacati 

entro il 30 aprile prossimo 
un progetto di risanamento 
circa le questioni più gravi 
delia nocività dell'ambiente: 

rumorosità, polveri e solventi. 

© Analogo impegno — ma 
stavolta fissato entro i 

termini di sei mesi — la 
azienda ha assunto per la 
elaborazione di un progetto 
che risolva i problemi del 
micro-clima (a cominciare 

Monumento 
funebre 

ad Alfonso 
Gatto 

SALERNO — Slamane, alle 
ore 11,30 nel cimitero monu­
mentale di Salerno, in occa­
sione del terzo anniversario 
della morte di Alfonso Catto, 
a cura del Comitato • per Cat­
to » sarà scoperto un monu­
mento funebre ideato dallo scul­
tore Luciano Minguzzi e rea­
lizzato dall'architetto Roberto 
Visconti. 

Alla cerimonia interverranno 
Pratolini e lacobbl; partecipe­
ranno pure le autoriti citta­
dine, il presidente della giunta 
regionale ed il sindaco di Sa­
lerno. I l compagno Giorgio 
Amendola, impossibilitato ad 
essere presente, ha inviato un 
telegramma di adesione. 

dagli impianti di riscalda­
mento) del nuovo plesso del­
la ditta sito nell'hinterland 
cittadino; per quel che ri­
guarda. invece, il vecchio 
plesso bisognerà procedere al­
la sua ristrutturazione e al 
suo risanamento. 

© Anche i livelli occupa­
zionali saranno mantenu­

ti inalterati il che compor­
ta — considerati i posti di 
lavoro resisi vacanti — tre 
nuove assunzioni dopo ie re­
centi assunzioni 
4fe Presentazione al consi-
v glio di fabbrica e al sin­
dacato di un bilancio azien­
dale, da cui risultinp sia i 
livelli di produttività mensi­
li che i costi di produzione e 
di rapporti con il mercato 
(con questa conquista i la­
voratori sono finalmente mes­
si in condizione di svolgere 
un ruolo di soggetti attivi 
nella vita e nella direzione 
della fabbrica). 
A Eliminazione, entro bre-
*•* ve tempo, di ogni forma 
di subappalto e di cottimo, 
oltre che di straordinario. 
Q Risoluzione entro il 10 
^ maggio prossimo dei pro­
blemi di attribuzione di qua­
lìfiche ancora esistenti. 

SALERNO — E' sempre più 
difficile la situazione politica 
a Salerno: in pieno stallo è 
infatti il lavoro dei partiti 
per la composizione di una 
nuova giunta che governi la 
città e affronti i numerosi 
gravi problemi che anche in 
questi giorni manifestano pe­
ricolose recrudescenze. La 
DC continua ad opporsi alla 
formazione di una giunta u-
nitaria, mantiene la pregiudi­
ziale anticomunista e rispon­
de, nascondendosi dietro il 
dito, che, se non si risolve in 
avanti la crisi aperta a Ro­
ma, a Salerno bisogna man­
tenere lo stato di cose esi­
stente. 

I comunisti hanno chiesto 
invece che la giunta, aperta a 
diretti incarichi di responsa­
bilità anche per i consiglieri 
del PCI, venga formata subi­
to. Del resto, è da chiedersi 
a questo punto perché, se la 
DC non vuole assicurare una 
giunta unitaria, non forma, 
avendo la maggioranza ne­
cessaria, un'amministrazione 
diversa. 

E, intanto, problemi quali 
quelli della nettezza urbana. 
riesplodono con lo sciopero 
dei netturbini e la città di­
venta sempre più sporca. Ma, 
più in generale, 1 problemi 
dell'ente locale e della sua 
macchina arrugginita, della 
situazione della casa, dei 
trasporti, dell'occupazione e 
dell'urbanistica non possono 
trovare soluzione essendo la 
crisi ancora tutta aperta. 

Se è vero, infatti, che lo 
sciopero della nettezza urba­
na dell'altro giorno si rifa al­
l'urgenza, posta dai lavorato­
ri e dal sindacato, dell'appli­
cazione del nuovo contratto 
nazionale di lavoro, rimane il 
fatto che scoglio insuperabile 
rimane il problema della 
ristrutturazione dei servizi 
dei quali fa parte, appunto, 
quello della NU. Esso va 
meccanizzato al più presto 
come molti altri e su questo 
fronte esistono ancora ritardi 
enormi e limiti ingiustificati: 
e ciò, nonostante U fatto che 
la legge preveda che entro 
giugno il processo di ristrut­
turazione sia terminato. 

II sindaco Ravera crede 
quindi davvero, di aver fatto 
sino ad oggi abbastanza ri­
spetto al problema della net­
tezza urbana da poter, con la 
sola scusante di aver accolto 
le richieste dei netturbini, 
minacciare adesso iniziative 
gravi nei confronti dei lavo­
ratori in sciopero? 

Una cosa è sicura: a Saler­
no la situazione si è fatta 
pesante; in mezzo all'immon­
dizia non si può vivere, ma 
neanche in mezzo ad una 
« pulizia » di tutti i giorni 
quanto mai carente. Paralle­
lamente, in questi giorni, è 
tornato alla ribalta il pro­
blema dell'ATACS: le agita­
zioni nascono dal fatto che 
gli autonomi oppongono re­
sistenze al contratto integra­
tivo stipulato dal sindacato 
unitario con l'azienda, in ba­
se al quale si tracciano le 
linee e i provvedimenti per 
la ristrutturazione del servi­
zio di trasporto. Ambienti di 
lavoro impossibili, turni sgre­
tolati. viabilità, produttività 
nel servizio sono punti su cui 
precisa è stata la indicazione 
del sindacato. Ma questo non 
va giù. evidentemente, agli 
autonomi che preferiscono il 
mantenimento dello « statu 
quo». 

E' chiaro che di fronte a 
questi problemi, come a 
quello dei 2.500 sfratti fino 
ad ora notificati che aggra­
vano in città il problema del­
la casa, non si può risponde­
re con la latitanza né con i 
sermoni e gli appelli. E* 
tempo di dare un governo 
nuovo alla città che faccia 
giustizia di ambiguità, di in 

j giustificati vuoti di iniziativa 

Fabrizio Feo 

Sul bisogno di una salute 
« diversa », sulla volontà di 
creare un progetto sistema­
tico di lavoro comune, tra 
forze diverse, teso, a gene­
ralizzare sempre più questo 
concetto, si incontrano per 
tre giorni a Napoli operato­
ri sanitari, medici, psico­
logi, insegnanti, giuristi di 
nazioni diverse. 

Il luogo dell'incontro, che 
si concluderà domani, è si­
gnificativo: l'ospedale psi­
chiatrico del Frullone. Una 
delle strutture più « aper­
te » al territorio, alle esi­
genze dei malati e della so­
cietà, che attualmente ope­
rino in Italia. Un'ospedale 
in cui la legge 180 è stata 
ampiamente e correttamen­
te attuata prima ancora che 
fosse approvata in Parla­
mento; che con i suoi innu­
merevoli collegamenti con l' 
esterno, innanzitutto U cen­
tro sociale di Giugliano, 
riesce ad essere realmente 
e concretamente presente sul 
territorio. ' 

Altrettanto significative le 
presenze straniere. Gli ospiti 
vengono infatti tutti dal 
Nord Africa < Tunisia, Alge­
ria, Marocco) testimoni an­
ch'essi di esperimenti di psi­

chiatria d'avanguardia, ma 
anche delle innumerevoli dif­
ficoltà che quotidianamene 
devono essere affrontate in 
Paesi come i loro, dove anco­
ra esistono problemi di sem­
plice sopravvivenza. 

Ma perchè proprio Napoli 
— al di là delle motivazioni 
già dette — è stata scelta co­
me luogo di confronto, di di­
battito, di lavoro da parte di 
questa nutrita delegazione, 

Una delegazione di scienziati da ieri al Frullone 

Dal Nord Africa a 
Napoli per parlare 
di «salute diversa» 

In tre giorni a confronto esperienze del Sud Italia e di Tunisia, 
Marocco e Algeria - Presenti anche David Cooper e Robert Castel 

tra virgolette in quanto sono 
loro i primi a rifiutare l'uf­
ficialità di un simile termi­
ne? La domanda sorge spon­
tanea. Ci risponde per primo 
Luciano Carrino, del centro 
di Giugliano, promotore, in­
sieme agli operatori del Frul­
lone e ad altri gruppi di ba­
se (con l'appoggio della pro­
vincia), dell'interessante ini­
ziativa. 

L'idea è nata dalla convin­
zione di alcuni punti in co­
mune tra la realtà dell'Italia 
meridionale e quella norda­
fricana. Un'economia in cri­
si, una emarginazione "rea­
le" derivata dalle condizioni 
sociali, ambientali, culturali. 
L'emigrazione che ancora 
continua a "fare" vittime, 
da noi verso il nord, li ver­
so la Francia » — dice Lu­
ciano Carrino. 

E a lui fa subito eco il dot­
tor Rachid Cherif, tunisino, 
ufficiale sanitario formatosi 

culturalmente e professional­
mente a Cuba. E' estrema­
mente appassionato al suo 
lavoro, convinto delle sue 
idee. Le espone in uno spa­
gnolo fraìiimisto a parole di 
italiano, ma si capisce tutto 
lo stesso. 

« L'ospedale di Tunisi, dove 
io presto il mio lavoro — di­
ce—è l'unica istituzione psi­
chiatrica della nazione. Un 
solo ospedale, capace di ospi­
tare solo 700 malati su una 
popolazione di oltre 5 mtiio 
ni di persone, è certamente 
poco. In questa, che è una 
struttura coloniale tradizio­
nale, siamo però con molti 
sforzi riusciti a introdurre 
un "nuovo sapere". Ma i 
problemi continuano ad es­
serci. Pochi i medici, poche le 
strutture decentrate, solo ora 
ne stiamo creando qualcuna, 
assente totalmente l'aiuto 
delle autorità a cui evidente­
mente il "pazzo" tradiziona­

le, fa ancora comodo. Ma 
noi ormai frammenti sparsi 
di novità li abbiamo creati. 
dobbiamo ora solo rimetter­
li insieme ». 

Sulle possibili identità Sud 
Italia-Nord Africa ritorna 
anche Fatima Kaci, una gio 
vane docente di psichiatria 
di Algeri. « I nostri malati. 
come i vostri pagano sulla 
loro pelle uno sviluppo smo­
dato e disorganizzato delle 
città, l'abbandono consegtten 
te delle campagne e le diffi­
coltà che, da una scelta ob 
bligata come questa, nasco­
no per loro, la battaglia quo­
tidiana tra tradizione e rin­
novamento. A questo è dovu­
to. a mio avviso la "mutazio 
ne della follia" cui stiamo 
assistendo, la nuova doman­
da che viene dai malati che 
"sono là", esistono e da noi. 
o meglio con noi, vogliono ri­
solvere i loro drammi ». 

Si è poi discusso di altri 
importanti problemi. Della 
difficoltà di reclutare giova­
ni medici, ancora troppo at­
tratti dal facile guadagno, 
dell'intreccio a doppio filo 
tra il potere politico e i "ba-
noni" della medicina, della 
necessità di far diventare 
"pratica quotidiana" ogni e-
sperimento di apertura all' 
esterno, ma anche di tutte le 
altre esperienze strettamente 
connesse all'idea di una salii 
te « diversa ». 

Su questo è, infatti, inter­
venuta una giovane sociolo­
ga francese che ha parlato 
dell'esperienza di "educatori 
di strada" che, dopo alcuni 
anni di attività in Nord Afri­
ca. il suo gruppo ha ora ri­
portato a Lione. 

« Abbiamo creato per la 
strada — dice — punti di ag­
gregazione di due. tre perso­
ne per farle parlare con i 
giovani, per condividerne i 
problemi, per cercare con lo­
ro una soluzione. Una espe­
rienza, finora, decisamente 
positiva che intendiamo am­
pliare maggiormente ». 

All'incontro erano presenti 
anche amministratori, poli­
tici e i professori David Coo­
per, padre dell'antipsichia­
tria. Robert Castel, e Sergio 
Piro che, in conclusione, ha 
voluto sottolineare l'impor­
tanza dell'incontro, l'identità 
tra le due realtà che « non 
va dimenticato — ha detto 
— hanno però matrici ben 
diverse » e l'importanza di 
questi scambi che sarebbe 
auspicabile allargare ed in­
tensificare. 

Marcella Camell i 

Ieri uno sciopero cittadino ed un corteo per denunciare la carenza di abitazioni 

Maiori: centinaia in piazza per una casa 
Una manifestazione anche ad Amalfi - Moltissimi appartamenti vuoti che i proprietari affittano 
solo d'estate - Decine di famiglie sono senza casa - Una seduta straordinaria del consiglio comunale 

A Sorrento 

In corso 
il I convegno 
dei professori 

di scienze 
naturali 

E' s ta to inaugurato Ieri 
m a t t i n a a Sorrento, il pri­
mo convegno nazionale de­
gli insegnant i di scienze 
natural i , che proseguirà 
fino a domani. All'interes­
san te iniziative, promossa 
dalla associazione campa­
na degli insegnant i di 
scienze, h a n n o dato la loro 
adesione oltre 1200 profes­
sori e più di 400 universi­
tari . alcune delle quali 
s t raniere . 

Nel corso delle tre gior­
n a t e di lavori oltre ad una 
serie di relazioni t enu te 
dai più impor tant i docen­
ti della mater ia , sono pre­
visti moment i di confron­
to e dibat t i to t ra le diver­
se esperienze, vengono af­
frontati i problemi di strut­
ture e di professionalità, 
si discute dei nuovi libri 
di testo e dei sussidi didat­
tici più aggiornati . 

Collaterali ai lavori del 
convegno sono in a t t o al­
t re manifestazioni : u n a 
mostra di libri e di sussidi 
audio-visivi, un 'a l t ra di con­
chiglie del Mediterraneo, 
una rassegna di lavori ese­
guiti da a lunni di alcune 
scuole della Campania . 
una mostra di fotografie e 
la proiezione di alcuni film 
naturalist ici . 

In S. Maria la Nova 

Da questa 
mattina 

l'iniziativa 
su donne 

e Resistenza 
. : Comincia questa matti­
n a alle ore 9,30 con una re­
lazione su « Donne e poli­
tica » il convegno organiz­
zato dall ' isti tuto campano 
per la Storia della Resi­
stenza in San ta Maria la 
Nova, che ha per tema ge­
nerale « Donne e antifasci­
smo ». Il convegno prose­
guirà nel pomeriggio (ore 
15.30) con una relazione 
su «La storia della donna 
nell 'antifascismo e nella 
resistenza » e nella matt i­
n a t a di domani (ore 9.30) 
con un 'a l t ra relazione su 
« I modi della politica per 
la donna oggi ». 

A! convegno che nasce 
dalla esigenza di un mo­
mento di riflessione e di 
dibat t i to sul rapporto odier­
no fra donna e politica. 
per approfondire 1 nodi di 
partecipazione delle donne 
a moment i significativi 
della storia della resisten­
za, par tecipano Vera Lom­
bardi. Lidia Menapace. Sil­
via Neonato, Margheri ta 
Repetto, Anna Rossi Doria. 
Maddalena Cerasuolo. Glo­
ria Chianese, Clara De 
Marco, Gisella Floreanini. 
Bianca Guidett i Serra, Lui­
sa Passerini, Uva Vaccari, 
Luciana Viviani. Lidia 
Campagnano. il Collettive 
Chiaia Posillipo. Annama­
ria Mori. Paola Nava. 

Per l'8 marzo 

Incontri 
alla Banca 

Commerciale 
ed alla 
Regione 

Organizzata dal sindacato 
unitario e dal CRAL azienda­
le si è tenuta, in occasione 
della giornata internazionale 
della donna nei locali della 
Banca commerciale italiana 
una manifestazione sul tema: 
« Sanità a Napoli e servizi so­
ciali obiettivo prioritario del­
la lotta delle donne ». Alla 
manifestazione è intervenuto 
l'assessore al Comune Emma 
Maida. 

Nel corso del dibattito i la­
voratori hanno sottolineato con 
forza che il governo centrale 
e gli enti locali debbono dare 
risposte concrete ed urgenti 
alla nostra città: hanno inol­
tre richiesto che la Regione 
Campania stanzi i fondi neces­
sari a rendere operanti i pro­
getti di risanamento delle zo­
ne degradate e quelli neces­
sari per la costruzione degli 
asili-nido e delle strutture 
sociali 

Analoghe richieste sono sta­
te avanzate nel corso dell'in­
contro che le donne dipendenti 
del consiglio regionale della 
Campania hanno avuto con 
rappresentanti delle forze pò 
litiche, sempre in occasione 
della « giornata della donna >. 
All'incontro erano presenti 
Mario Gomez. presidente del 
consiglio, i presidenti dei grup­
pi consiliari della DC. del 
PCI. del PSDI e il presidente 
della IH Commissione. Fran­
co Daniele. 

MAIORI — Tutti i negozi 
chiusi e centinaia di personp 
in piazza. Cosi Maiori ha r«-
sposto ieri allo sciopero ge­
nerale cittadino indetto dal 
« comitato permanente p2r la 
casa » proprio sul problema 
della carenza di abitazioni 
che in costiera è diventato 
ormai drammatico. 

Una manifestazione analoga 
si è poi svolta nel pomerig­
gio ad Amalfi, dove soprat­
tutto la sezione comunista ha 
lanciato — e già da diversa 
settimane — una grande mo­
bilitazione intorno ai pro­
blemi della casa e del senza­
tetto. Alla fine, una folta deie-
gazione è stata ricevuta dagli 
amministratori comunali ai 
quali hanno posto l'esigenza 
di affrontare con urgenza e 
serietà un problema che non 
può essere sottovalutato ultr-
riormente. 

A Maiori, ieri, un lungo 
corteo ha attraversato lo 
strade cittadine: ne facevan» 
parte donne, giovani, com­
mercianti, le decine di senza­
tetto e rappresentanti del 
l'amministrazione comunale, 
delle organizzazioni sindacali, 
del Sunia, della Confesercen-
ti, del Partito comunista e di 
quello socialista. Erano pre­
senti. praticamente, tutte le 
forze che in queste ultime 
f#»ft!ìti-''ne si sono b?ttute af­
finché si affronti seriamente» 
e si porti a soluzione il pro­
blema della carenza di cas?. 

Per far comprendere la 
portata della questione pos­
sono bastare solo alcune ci­
fre: a Maiori più della metà 
degli appartamenti cittadini 
sono vuoti, non occupati da 
alcuno: e questo, nonostante 
che ammontino a diverse de­
cine le famiglie che vivono 
ancora in baracche o in abi­
tazioni vecchie e malsane. 
Gran parte delle case sfitte 
— circa 400 — sono « mono­
polio » di pochi e ben noti 
costruttori: altre 500 abita­
zioni circa, invece, apparten­
gono a privati: sono le co­
siddette seconde o terze case. 
E' chiaro che si tratta di una 
situazione inammissibile. 

e La casa — dice Antonio 
Mennella, un componente del 

comitato permanente per la 
casa — è un bene sociale che 
deve essere appannaggio 
di tutti e non di pochi. La 
manifestazione di stamane è 
solo l'inizio di una lotta che 
non si arresterà se contìnue-
ranno le resistenze e le indif­
ferenze da parte dei proprie­
tari e degli organismi com­
petenti ». 

La richiesta principale che 
il comitato permanente per 
la casa avanza è che i « pa­
droni » fittino gli apparta­
menti liberi — a prezzo di 
equo canone — e non s,e, li 
riservino solo per t mesi .e-
stivi quando le «cedono» ai 
villeggianti per centinaia • e 
centinaia di migliaia di lire. 

L'amministrazione demo­
cratica di Maiori. che è al 
fianco dei cittadini nella, lot­
ta, già ha affrontato il pro­
blema nella seduta straordi­
naria del consiglio comunale 
svoltosi l'altra sera proprio 
sulla questione della casa. 
Sono state anche prese due 
decls'onì che diverranno im­
mediatamente operative: un 
censimento degli alloggi sfitti 
(e l'individuazione dei pro­
prietari) e la formazione di 
una commisi5one che dovrà 
stilare una graduatoria delle 
famiglie più bisognose di un 
alloseio. 

Il comitato permanente ix?r 
I*» rasa non h i alcuna Inten­
zione. come detto, di abban­
donare la lotta E l comuni-
*!i. i compagni sorìillst'. 11 
Fiin:.i e jo oi-TanÌ7-7nzÌonÌ 
sindacali saranno al suo 
fianco in questa battaglia • 

E' IN VENDITA 
L'ALMANACCO 

DEL PCI 
E' in vendita presso il Cen­

tro diffusione stampa demo­
cratica (via Cervantes, 55 -
Tel. 203.896) l'Almanacco del 
PCI del *79. I compagni che 
lo volessero acquistare si pos­
sono rivolgere al centro. Ven­
gono anche accettati ordina­
tivi dalle sezioni e dalle cel­
lule. 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Tele­

fono 656.265) 
Ort 2 1 : « I p i n a t i terribili » 

SANCARLUCCIO (Via S. Paaqaa-
le • Chiaia, 4 9 • Tel. 405.000) 

' Ore 21.30: Nuova Commedia 
presenta « Fera* una farsa », 
tratto dal repertorio del Sancar-
l.no. Regia di Tato Russo 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : * Donna Chiarina 
pronto «occorso » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 21.15 Nando Gazzoio e 
Regina Bianchi in: « Cadaveri 
viventi », di Tolstoj 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 6 . 2 2 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

TEATRO COMUNOUP (Via Por-
t 'Aita 30) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15: Valeria Moriconi in: 
« La vita che ti diedi », di U 
Pirandello 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " G 7 " 
(Via Come* D'Arala 15 - Ve­
rnerò) 
R'poso 

EPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita. 28 - Tel. 402712) 
Incontro di lavoro con Ooraus 
O anas 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
B. Cozzolino, 45 • Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via National* 121 
Torre del Greco - Tal. 862545 S) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piana Onta D'Ao­
sta Tel. 415161) 
Alle ore 17 • 2 1 : Vittorio Ca­
prioli e Angelo Pagano, Rigi Ra­
der in: • L'opaca da muori e 
famme ». di E. Porta, con Isa 
Lindi « Antonio Casogrande 

fHATRO •tOWOO (Via Vicaria 
Vaccaia» Foreanja) 
« Molly cara ». con Piera Degli 
Esposi ti 

CR.A.S.C. COOPERATIVA PROPO­
STA (Via Atri , 36B) 
Ore 2 1 : Chitarra d'insieme con 
Antonello Dieni (L. 1.500) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba. 30) 
I l processo, di O. WeMes 19-21 
DR 

CINEMA BIONDO 
Vedi teatri 

CINEMA OFF (Via Antka Carta. 
2 . Salerno) 
Ore 19.30 e 21,30: Jufes a 
Jiro, di Truifaut 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
Ore 17 e 22: Prova d'orchestra 
di F. Fellinì - SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

1 Prova d'orchestra, di F. Felli-
ni • SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 .371) 
Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Delon - DR ( V M 18) 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 -
j Tal. 4 1 2 ^ 1 0 ) 
' Chinatawn, con J. NTchotson • 
1 OR ( V M 14) 

MAXIMUM 
EMBASSY D'ESSAI 
IL CAPOLAVORO 
CHE AFFASCINA, Un omaggio 
TURBA. DIVERTE. . „ . ... 

air intelligenza 
• •• ^ b . ^ • ' ^ i _ ^ . 

1 'R' 'VA 
1 ' '' 

dello spettatore! 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo­
no 218.510) 
Pie nic Hangnh Rock ( I l lungo 
pomeriggio della morte) di P. 
Weir. DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dieu - OR ( V M 18) 

CIRCOLO CULTURALE - PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Cesi bella così dolce, con D. 
Banda - DR 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefo­
no 660.501 
Riposo 

VITTORIA (Tal. 377.937) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
Nostaratn con K. Kiuski - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tatti a scuola, con P. Franco 
C 

AUCUSTEO (Piana Oaca d'Aaata 
Tal. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Cara* Meridionale - Tata* 
fona 339.911) 
Tatti a aaaola con P. Franco - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria * 
Tal. 418.134) 
Moaaa Wina detective 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Scalpa - Tel. M I 900) 
Ore 16,30, 19.15. 22: Criat* 
si a lai mala ad Booti. con G. 
M. Volonté * DR 

EXCCLSIOR (Via Milano - Tele­
fono 264X479) 
L'Infermiate 41 •atta 

F IAMMA (Via C. Poario 46 - Ta­
tara»» 4 1 * X t M ) 
La tarantola dal vanirà nero, 
G. Gicnnini • G ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Gioco sleale 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Ciao ni , con R Zero - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
Superman (orano: 15.30 22.30) 

ODEON (P-za Piedigrotta 12 - Te­
lefono 667.360) 
Tutti a squola. con P. Franco 

• C 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149> 

Pirafta, con B. Diltman • DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 41S.S72) 
Squadra antigauartir» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio 
• T e l . 377.057) 

I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tafa-
fono 619.923) 
Amari miai, con M. Vitti - SA 

ARCO (Via Alessandro Paario. 4 -
Tal. 224.764) 
Planaria erotiche di om 

ADRIANO (Tal. 313.009) 
Amori miai, con M . Vitti - SA 

ALLE GINESTRE (Piana Saa Vi ­
tata • Tal. 616.303) 
L'ialarmiora di noria 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 . 
Tal. 248 .9 *2 ) 

- AatamtJ, con O. Sharif • DR 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 

Taf. 377.SB3) 
I l fatto a il canarina, con H. 
Blackman • G 

ARISTON (Via Manosa, 37 • Ta> 
tafano 377.352) 
Ciao n i , con R. Zero - M 

AVION (V.M> «atti Astronaati -
Tel. 741.9264) 
I l «Matte, con U. Topaz i ! - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Seller* - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele-
lono 377.S27) 
Amori miei, con M Vtiri - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
Aquila grigia, con A. Cord - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

GLORIA « A » (Via Aranaccia. 
250 • Tel. 291.3091 
Agalla grìgia, con A. Cord • A 

GLORIA « 6 » 
Poseidon 

MIGNON (Vìa Armando Diaz 
Tetafano 324.893) 
Frenesie arotlcha di usa atnlo-

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele­
fono 370.519) 
I l vitretto, con U. Tognazzi • SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te­
lefono 268.122) 
Alaaaia ha un vulcano sotto la 
paffa 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mnxxacanoone. 109 -

Tal. 206.470) 
Paia vai in vacanza. con A. Sor­
di • C 

AZALEA (Via Carnai», 23 . Te­
lefono 619.280) 
Visita a domicilio, con W . 
Matthew - SA 

BELLINI (Via Conta al Rovo. 16 
Tal. 341.233) 

con M. Hammond • A 
CASANOVA (Cono Cariba!** SS* 

Tal_ 3 — . 4 * 1 ) _ 
m r l ^ B a V a W H ^ a V m r * J B%68BRaBJ BBBJ^BaBBBB^Bn; 

DOPOLAVORO PT (T 3 2 1 3 3 9 ) 
L'isola dal dottor Morena, con 
B. Lancaster - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3S 
Tel. 760.17.12) 
MacArtur il generala ribelle, 
con G Pack A 

MODERNISSIMO (V. Cisterna del-
(non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Onesta terra e la mia terra, con 
D Carradine - DR 

PIERROT (Via A.C De Meis. 58 • 
T - l . 75S.7H 02) 
Roma violenta, con M Merli • 
DR (VM 14) 

Filangieri 
Unthrillcr-commeBfa! 

GolofeHoujn 
'hevy Chase 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Zio Adolfo, con A. Celentano -
SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavaliere-
ri • Tel. 616.925) 
L'ultimo combattimento di Bra­
ce Lee - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
Zio Adolfo, con A. Cementano -
SA 

ARLECCHINO 
ACACIA 
CORSO 
ODEON 

^ » f c r > . . i ii i . »^ tuc . 
UN FILM PFV? TUTT I 

Delle Palme 

MOSES HIHE 
DETECTIVE 

ATTENZIONE NON RIDE­
TE TROPPO, POTREBBE 
«rAPPA»V«... LA PIPI' 

UnMm|Jl>*v«ru«- > «OC 

UN FILM PER TUTTI 


